
 

 

gli interventi della Fondazione in ambito sociale 

Fondazione Caritro persegue lo scopo generale di favorire lo sviluppo economico e sociale della comunità 
trentina operando nel settore del welfare per favorire la coesione sociale e tutelare le categorie svantaggiate.  
A tal fine, sostiene interventi programmati e realizzati con logiche di sistema e di condivisione di intenti per far 
fronte a problematiche sociali emergenti attraverso progettualità sperimentali di comunità. 

Reti di Comunità inclusive 

1) finalità generali: 

Fondazione Caritro promuove, d’intesa con il Dipartimento Istruzione e Cultura della Provincia Autonoma 
di Trento, un intervento che si aggiunga in modo complementare alle efficaci azioni già intraprese tramite il 
Tavolo di coordinamento provinciale per l’emergenza profughi e che sia volto a valorizzare la capacità delle 
comunità trentine di essere accoglienti ed anche inclusive. 

In particolare, l’intento di questa call per la presentazione di progetti è di stimolare e favorire azioni di sistema 
delle comunità locali per promuovere, a partire dall’estate, opportunità di inclusione ed integrazione dei 
bambini e ragazzi e delle loro famiglie che sono immigrate negli ultimi anni, che hanno trovato protezione 
internazionale, oppure che si trovano in transito sul territorio provinciale trentino. 

2) obiettivi dell’intervento: 

 facilitare l’integrazione scolastica offrendo percorsi laboratoriali di avvicinamento alla lingua italiana 
rivolti a bambini e ragazzi e rispettivi familiari o affidatari 

 promuovere e sostenere attività di animazione culturale e sociale volte a favorire l’inclusione e 
l’integrazione di bambini e ragazzi e dei loro familiari o affidatari nel tessuto delle comunità in cui 
risiedono 

 stimolare lo sviluppo di reti di comunità plurali formate da realtà del territorio collegate con il sistema 
del volontariato trentino, istituzioni scolastiche e altre organizzazioni pubbliche e private sensibili 
all’inclusione e all’integrazione dei nuovi arrivati 

3) destinatari: 

 bambini e ragazzi e rispettivi familiari o affidatari che sono immigrati negli ultimi anni, che hanno 
trovato protezione internazionale, oppure che si trovano in transito sul territorio provinciale trentino 

4) composizione delle reti di comunità: 

 almeno una realtà del territorio (si intendono tutte le organizzazioni senza scopo di lucro pubbliche o 
private con sede nella Provincia Autonoma di Trento) 

 almeno un Istituto Scolastico-Formativo (Istituti scolastici e formativi, incluse le istituzioni paritarie, del 
Primo e Secondo ciclo con sede nella Provincia Autonoma di Trento)  

5) contenuti essenziali dei progetti: 

 percorsi laboratoriali di avvicinamento alla lingua italiana per bambini e ragazzi destinatari 
(auspicabilmente gruppi fino a 15 studenti) 

6) eventuali contenuti complementari dei progetti: 

 attività di animazione culturale e sociale volte a favorire l’inclusione e l’integrazione di bambini e 
ragazzi e dei loro familiari o affidatari nel tessuto delle comunità 

 eventuali percorsi di avvicinamento alla lingua italiana per gli adulti, familiari o affidatari 

 iniziative e/o servizi di supporto alle famiglie organizzati presso le comunità in cui risiedono  

(ad esempio: servizi come colonie estive, attività sportive e ludico-ricreative per bambini, ragazzi e 
famiglie, servizi di conciliazione come baby-sitting, nidi o tagesmutter) 

7) fasi di sviluppo: 

1) organizzazione delle reti di comunità presso i territori interessati e progettazione tra i partner 
individuati (anche con l’eventuale facilitazione dell’Ufficio Svolta) 

2) presentazione dei progetti e valutazione 

3) realizzazione dei progetti ammessi a contributo  

4) restituzione dei risultati conseguiti dai progetti 



8) facilitazione alla progettazione: 

Ufficio Svolta (spazio di progettazione sociale condiviso tra la Fondazione Trentina per 
il Volontariato Sociale, CSV Trentino, Fondazione Caritro)  

via Dordi 8, Trento (telefono: 353 4121810; mail: progetti@ufficiosvolta.it) 
 

9) requisiti di ammissibilità: 

I progetti presentati devono rispettare i seguenti requisiti alla data di presentazione della domanda: 
 rete composta da almeno 2 realtà 
 il ruolo di capofila della rete deve essere svolto da una realtà del territorio senza scopo di lucro 

e con sede legale in Provincia Autonoma di Trento 
 prevedere la presenza di almeno un esperto con competenze su percorsi di avvicinamento alla 

lingua italiana, preferibilmente con formazione in didattica dell’italiano come L2  
 avvio del progetto entro il 2022 e durata massima 6 mesi 
 realizzazione in Provincia Autonoma di Trento 
 ciascuna realtà capofila può presentare fino a due progetti, ma può essere partner in più 

progetti.  
Non sono ritenuti ammissibili progetti riconducibili ad attività ordinarie, curriculari e/o istituzionali delle 
realtà coinvolte. 

10) risorse messe a disposizione: 

 fino a 5.000 euro per progetti che realizzano unicamente percorsi laboratoriali di avvicinamento alla 
lingua italiana per gli studenti destinatari (come da precedente punto 5) 

 fino a 9.000 euro per progetti che prevedono, oltre ai percorsi linguistici per studenti, anche la 
realizzazione delle attività complementari di animazione, formazione linguistica per adulti, servizi di 
supporto alle famiglie (come da precedente punto 6) 

11) categorie di spesa ammissibili: 

 logistica, materiali e beni di consumo, attrezzature (noleggio sale o di attrezzature necessarie, acquisto 
di beni di consumo necessari) 

 risorse umane (compensi e rimborsi spesa per risorse umane della realtà capofila e dei partner) 

 collaborazioni esterne (compensi e rimborsi spese per esperti esterni alla realtà capofila e ai partner) 

 comunicazione (spese per la promozione, diffusione e condivisione con la collettività locale) 

12) modalità e termini per la presentazione dei progetti: 

I progetti devono essere presentati attraverso la richiesta online (ROL) accessibile alla pagina 
www.fondazionecaritro.it/bandi entro e non oltre le ore 12.00 di una tra le seguenti finestre temporali:  

 lunedì 4 luglio 2022 

 lunedì 18 luglio 2022 

 lunedì 5 settembre 2022

Vengono proposte 3 finestre temporali per favorire la presentazione di progetti sia da parte di reti di comunità 
che hanno già avviato la progettazione, sia per nuove proposte da programmare e sviluppare nel corso 
dell’estate o per l’avvio del nuovo anno scolastico. 

13) modalità di valutazione dei progetti:  
Le valutazioni dei progetti saranno compiute da una Commissione composta da profili con esperienza sui temi 
dell’integrazione ed inclusione in ambito scolastico, culturale e sociale.  

I progetti presentati vengono valutati con riferimento ai principali obiettivi dell’intervento: 1) validità dei 
percorsi di formazione linguistica, 2) opportunità complementari di animazione culturale e sociale per 
l’inclusione e l’integrazione, 3) sviluppo di reti di comunità.  

Ulteriori criteri di valutazione sono: 4) concreta realizzabilità della proposta, 5) congruità delle spese rispetto 
alle attività previste. 

L’esito della selezione sarà comunicato pochi giorni dopo ciascun termine per la presentazione dei progetti. 

14) rendicontazione, condivisione e liquidazione 

Per ciascun progetto sostenuto nell’ambito di questo intervento, la Fondazione prevede: 

 analisi della rendicontazione a fine progetto sulle attività svolte e sulle spese sostenute (da inviare 
entro 90 giorni dalla conclusione del progetto) 

 liquidazione del contributo (anticipo del 50% all’avvio del progetto, se richiesto e saldo dietro analisi 
della rendicontazione conclusiva) 

 condivisione e valorizzazione dei risultati dei progetti (possibilmente tramite evento conclusivo 
promosso dalla Fondazione d’intesa con il Dipartimento Istruzione e Cultura della Provincia Autonoma 
di Trento) 

 


